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‘TORINO, 410 GENNAIO 486! 


ITALIA 
Rivista. 


La Nazione! costernata' non vede! più Ancora di 
salvezza che nell'esercito. Sono duaque minacciata 
le tpstre frontiere? Abbiamo da veridicare qualche 
grave ingiuria recatà alla patria ? Niente affatto , 
la brava nostra. milizia non lia per ora‘a dare al- 
cuna nuova _prova.di disciplina e di valore: contro 
il nemico »in, campo. Le sorti del giovane regno 
sono minacciate, secondo il foglio ministeriale, da 
coloro che vorrebbero soprapporsi. allo Stato e co- 
mandur essi per totti , per stupida ferocia di plebi 
aizzita da ostuti el implacabili nomici, Che lin- 
gunggio | diverso da quello) che teneva pur pochi 
giorni sono, quando ‘rappresentavasi la' trssa del 
macinazione accolta, se non con piacere olmeno 
con lodevole rasseguazione, dalla immensa maggio» 
rinza dei cittadini, persuasi che per provvedere ai 
bisogni del paese non si poteva' (ar neglio di ciò 
che feco il conte Digoy | 

Brevemente, l'unica cosa in cui ripone fiducia la 
Nazione è la forza materiale. Maper pochi faziosi 
nòn bastano i carabinieri e le guordio di pubblica 
sicurezza? Non parlamo: della. milizia nazionale, 
destinati a reprimere i disordini all'interno ,. giac- 
chè per negligenza del Governo, per le improyyide 
@ periodiche. amnistio che diedero, ansa alla pigrizia, 
si è lasciata miseramente; daperire. E come mai a 
fronte di un Goyerno razionale, così liberale ,/cusì 
curante del pubblico interesse, pochi astuti ed im 
placabili nemici possono ‘aizzare le; popolazioni , 
fornire delle: artri, spiogere i contadini al saccheg 
gio, alle arsioni ? E solimente ora vi avvedete di 
quanto sovrastava ? Voi confessate adunque che la 
vostra autorità ;, la simpatia che inspirate alle po- 
polazioni è così poca , che dovete per mantenere 
l'ordine ricorrere alle balonette, che dovevansi usare 
soltanto per mantenere l'indipendenza © l'onore del 
puese, La forza, nient'altro chie la forza. brutale. 

Noi deploriamo quanto vol chie a quest'utfcio si 
condanni il valoroso nostro esercito, € non abbiamo 
per esso alcuna parola di riprovazione. Questa ri- 
mane interamente por. coloro che, avvertiti cento 
volte dei pericoli chie implicava di necessità l'esor- 
bitanza dello tasse, l'esagerazione del potere cen- 
trale, non vollero mai recedere dallo sciagurato loro 
sistema, ion porsuadersi che altro è il porre gra- 
vezze, altro il riscuoterle, non, fare come_il pro 
dente massaio che’ proporziona la:spesa all'entrata 
sicura, Essi raccolgono ora ciò che ‘hanno semi- 
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LA SETTIMANA LETTERARIA 


= 


IL’ Individuo lo Stato e la Società , ov- 
vero proposta di un codice sill'assistenza pubblica, 
di G. Minghelli Vaini, — Firenze, G, Boncom- 
pagni e C. editori. — (Un grosso volume di 340 
pogine, L. 1°). 

Bollettino bibliografico. 


Ecco uno di quei libri che Montaigna avrebbe a- 
mato, perchè è veramente wi dyure de bonne /0y- 
L'autore’ ha lungamerte stadiato il suo tera, lo ha 
accarezzato con amore: hu raccolto quanti fatti © 
quante testimonianze era. possibile , perchè _il. suo 
lavoro fosse compiuto. Non. v'è proposizione 0 dut- 
trina che non sia il risultivo delle: più mature. _ri- 
flessioni. Non v'è quistioiie che direttamente 0Vin- 
direuamente concerna l’assisteoza pubblica , a cui 
l'autore non abbia fatto (a posto nel suo volume, 
il quale può definirsi senza esagerazione alcuna — 
l'enciclopedia dell'assistenza pubblica. 

Jo l'ho letto con ‘una attenzione che da lungo 
tempo consìero ben di raro vi tanti volumi che 
escono dai nostri torchi : e non l'ho lascisto se non 
dopo aver terminate le, 800. pa 8° grande 
che formano îl volume, È tutti gli elogi che ne ho 
fatti e ne farò ancora non scio ;che l'espressione 
ponderata e sincera del mio giudiciv, 

Eppure — strana contraddizione È. — mi trovo 
nel ‘più curioso stato di animo che sia possibile im- 
maginare. Questo libro, che ho Ieto con intera 
mi ba più d'una volta ferito: e l'impressione finale 
è un dispiacere indicibile che l’egregio, dolto e co- 
scisnzioso' pubblicista abbia consacrato tanto. iuge- 























nato, civè i frutti dei loro serocchi, delle loro pro- 
digalia, della continuazione degli abusi e delle si- 
necure, Se ua terzo dei centocinquanta mila; sul- 
duli, chie ora Si. dicono insufcieati, isî fossero la- 
sciati ai loro. campi ed alle! loro officine, ora nom si 
troverebbero, obbligati ‘ all doloroso ‘uffcio*di repri- 


mere Îe_ insurrezioni che affliggono le. popolazioni 
dell'Emilia e della Toscana. 


È una trista soddisfazioni 
Cassandra, ma impirasse alieno la nazione a non 
pascersi più di illusioni, a conoscere quarito. valgano 
le promesse ed i calcoli ipotetici dell Governo, le 
iuteressate lodi di coloro che lo incensano, l'indipen- 
denza di coloro ‘che hanno interesse a non permet: 
tere che lo Stato venga (rutto colle regole, della più 
stretla economia. È pen venire a ciò;che (succede 
precisamente in questi momeoti vegga almeno; quanto 
savismente siasi; operato per: ottenere l'equilibrio dei 
bilancì. Mentre il generale: Cadorna, dice'vit mini» 
steriale Corriere Italiano, è mandato a sedare i u- 
‘multi, il Ministero pensa a viucere Ja resistenza dei 
mmugnai offrendo loro patti così vantaggiosi che non 
possano assolutamente essere res 

lu questo modo si acquetano i tumulti,, anche 
seaza incomodare i generali, anzi. meglio, ma lo 
‘sperato introîto della tassa se nevva in fumo:e con 
esso il rispetto\alla legge; l'autorità ‘del’’Governo. 
L'imposta della macinazione adanque ‘0 si sorrà e- 
sigere rigorosamente. nella’ mistira ‘în cùi fu ordi- 
nata © saremo da capo coi tumulti, colle. dolorose 
mia necensarie. repressioni ((e i milioni che, queste 
costano): anzi è a temere che cessata la provvista 
delle farine. mucinate nei mesi scorsi, cresca. l'esa- 
sperazione e Îl. contagio | del; malo esempio: 0: con 
transazioni si renderà illusoria, ‘o non'si riscuoterà. 
come quella delle vetture e dei teatri, ed ‘alloravil 
Governo si dichiara impotente, il Parlamento ‘di- 
viene, una commedia € le finanze rimangono in uno 
‘stato peggiore delle tunisine. 

Se dovessimo giudicare. dalle | ultime elezioni il 
Governo non va più mollo a versi. ll suo. candi 
dato a Aigmone era ‘una delle colonne della con- 
sorteria, Ruggero Bonghi, ma questi ton ;fu:guari 
più fortunato che. nel  Veneto,. essendo; stato‘in quel 
collegio nominato. il sig, Tamburi ‘di ‘altro'pariito, 
Il Governo si consolò di questa disdetta, | ritirdan- 
done la notizia parecchi giorni, di che sî meravigli 
la Vasione. E il povero corrispondente dell’Opinione 
che riteneva. per sicura la‘ riuscite. del: Bonghi- A- 
guone e per troppo: zelo governativo: sconsiglinva 
gli elettori di Cittadella del votare per lui a (ne di 
‘on disperdere i voti? 

‘A Livorno il Governo, ha: creduto bene di'‘bat- 
tere la ritirata © non. insistere. solla ‘nomina’ del 
conte Bastogi, avendo, secondochè afferma la Ri- 





















































gao, tanto sapere e tanta nobiltà di sentire a pro- 
Diignare idee e dottrine a cui sono implacabilmente 
avverso, e chie il giornale în, cui scrivo combatte 
— ti permettano di dirlo i miei amici del vpiano 
superiore — con lanta coslanza e con così - viito- 
riosa energia, 

Qual è lo scopo che si è proposto il signor Min- 
ghielli Vaini?! Questo : di accrescere, organizzare e 
fortificare l'ingerimento sociale (del Governo, delle 
Provincie 8 dei Comuni) nel: campo dell'azione e 
della responsabilità privata, È ben vero .;che, non 
perde mai d'occhio i diritti; della persona; che: non 
vuol: saperne, del sistema di acceniramento che; e- 
[goa ancora, nell'assistenza; pubblica; che; 
privata e l'associazione spontanea.gli. hanno inspi- 
fato delle: pagine mirabili. di evidenza: e, di veri 
Tutto ciò è vero; ma il vizio giace -tutto.nel pria 
cipio. fondamentale: egli, viole assistera; troppo |: © 

Ma prima di procedere oltre, nel:giudizio: del suo 
libro, è necessario. darne sunfidea, per -quanto il 
breva spazio me lo consenta, 

Îì libro s'apre. con un progetto; di; codice: per l'as 
sistenza pubblica ; ed ‘eccone il titolo; preliminare 
he abbraccia l'organismo intiero: dell'opera ; 

4 Art. f. È creato un Ministero di:assistenza pil 














« Art. 2, Questo, Miaistero; ha la suprema. vi 
lauza sulla piena esecuzione, delle, seguenti leggi : 


I. Della educazione e, delia, jstruzioge, elemen- 
lare della infar 


IL Della tutela pubblica, ossia, della sorve- 


ujlianza generale preventiva, e della sorveglianza re- 
pressiva dei cittadini, 


IIl. Del patronato della minuta 'indusi 
IV. Della mutua ‘associazione dei cittadini di 


asse il cuî' patrimonio non superi il capitale 
af lire 10,000, 


V. Della. conversione rin ‘titoli di ‘rendita “pub 
blica, sia del patrimonio ecclesiastico; sia delle 0- 
sere pie; e del conferimento di tale rendita all'am- 
ministazione autonoma delle. Provincie. e del Co- 
sani.» 























forma, molti membri della. moggivranza dichiarato 
tondamente al. Guvernu che, jin caso di nomina non 
avrebberu convalidato l'elezione, 





"Bologna, 8. — Leggi: no nella! Gassetta dell'Emilia 
d'oggi: 

lori al tribunale militare fu trattatatla ciusa controjil 
soldato Ungaro Giuseppe, ‘appartenente’ al: Corpo Zap- 
patori del: Genio; qui residente,reo di omicidio commesso 
rulla ‘persona' del \-propriofimaggiore, cavaliere Gi. D 
Ferrero. 

Durata l'interrogatorio l'accibato, si ‘mantenne calmo, 
© indiferente;fesponendo con ‘molta chiarezza i motir 
‘cho l'induntero. al grave delitto; la stessa tranquillità 
conservò puro dirasté-il'audizione’ dei testimoni; ma 
‘quando prete /Ia parola ‘il. pubblico ministero, conelu: 
dendo coll’applicazione della pena di morte mediante fù- 
cilazione; il soldato Ungaro cadde ‘in ‘un pianto) dinotto, 
un gemito convulio l0/ascalse, e dopo brevi istanti col- 
pito da forte convulsione’ caddol'al ‘suolo privo' dî sensi. 

Ta difgsa, che'già avora dato principio alla ‘ua ar-| 
ringa,; dovette sostare, l'accusato. fu trasportato. fuori 
della mala d'udienza. 

Il dibettimento ssrà' proseguito ed ‘avrà termine nol- 
l'udienza d'oggi,7che' incomincia a'meskigiorao. 








ATTI UFFICIALI 


Lai Gazsetta (Ufficiale dell'8'gennato reca: 

1. Un: regio) deereto (n° #740)/del 15 novemtire 
1468, con! il! quale, a partire dal 1° gennaio 1860, le 
frazioni di' Fagarò e'Sant'Audrea di ‘Farbirana (in pro: 
vincia dil‘Troviso): sono staccate dal' comune'di Zenson 
‘od anite a quello di San Biagio. 

2.\Un.regio decreto (n 1701) del 19 diccinbre 
1888, con' il quale'la; Commissione permanento per lo 
‘opero dei porti; spiaggie e farî, sarà così composta: 

‘Presidente; — Il ministro dei lavori! pabblici, ‘o chi 
per esso. 

Membri. -- Parodi comm. Adolfo e ‘Biancheri comm. 
Giuseppe, ispettori del Genio. civile. 

Paolucci comm Antonio, capitano; di vascello di prima 
classe; membro. del Consiglio! superiore: di marina. 

Caimi cav. Pietro; capitano di fregata. di prima classe. 

Mattei comm, Felice, ispettore: generalo del genio na- 
valo, membrojdel Consiglio; superiore di marina. 

Chiodo ‘comm. Domenico, maggior generale, membro 
del Comitato del Genio militare. 

L'uffziale: auperioro del R. Corpo, di artiglieria ed il 
membro della; Commissione di difesa iilitare dello Statà, 
i quali, giunta il decreto 1 marzo ultimo, devono: parte: 
cipare ‘agli studi della Commiasione predetta, | quando 
trastisi di opere che interessino) direttamente. la (difesa 
‘militare dello Stato, saranno. ad ‘oguì. evenienza ;desì- 

ati dal Ministero della guerra, a richiesta di | quello 
dei lavori. pubblic. 



































pn 


Esposte così nel titolo preliminare le attribuzioni 
generali di questo nuovo Ministero ‘che egli vor- 
rebbe aggiuogere ai nove che'abbiamo. già la for- 
tuna! di possedere; l'autore ‘ passa a descrivere mi- 
Autamente (in qualche centinaio di articoli). quale 
dovrà essere il suo modo di‘ azione, quali le sue 
ruote, e quali gli uffici che più specialmente gli sì 
avranno: da affidare. 

Ogni articolo è oggetto di uu yusto, diligente e 
‘minuto sviluppor: tutto è prevedato, dalla più grave 
‘lla più piccola delle sue funzioni; tutto è regolato: 
nulla è lasciato alla incertezza, nulla. alla'sponta 
neità. ; 

Prendiamo, ‘ad ‘esempio; la, prima delle attribu- 
zioni di questo, Ministero , l'instruzione e l'educa- 
zione; primaria: esse, ci dice l'art. 4, consta di 4 
partit; la religiose, la ‘famigliare, _l'intellettuale, la 





“* Eleneo 
l'incarico: di: patrona; pel: ballo. di beneficenza. cho; antà 
luogo nel R.:Teatro;la sera: del- 23 corrente gennaio, 

8. A:R-la Duchensa -di Genova — Bi- 
ronessa Weil-Weing; di Morpurgo, —. Contessa, Ratfo- 
‘Meana — Signore; Bocchino-Bianchetti ,. Rey-Cardone , 

io-Brofforio, Castagua-Lune], Gabetti-Righetti — Mar: 
sà Solaro-Del. Borgo,— Signora: Lattes-Olivatti, — 
Contessa Di Trinità- DI Villanova — Signora Callery-Ci- 
goasanti — Marchesa Di Villanota-Rorà — Contessa 
Rignon-Perrono — Signore, Montd-Saroldi . Claroti-Bel- 
loto, Voli Avena-Voli, Noll-Ferrero, —. Contesse. Grossa 
Di Grana-Arnò ,, Della_Rocca-Gaaligliono ,, Pollone-Va- 
cletia — Signore; Lancia-Marelli, \Aroozai-Masino Jaco- 
petti — Contessa Riccardi-Basco — Signora, Genesi- 
Ruffini — Marchesa Di $. Andrè-Villamarina — Con- 
tessa Di. S. Albano-Biandrato — Baronesea Gasata-Con- 
nolli — Contessa Castelnuovo-(hialiori — Signora | Be- 
rardi-Bertola — Contesse, Romagnano-Guaxco, Malabajla- 
Di Romagnano , {Rasini-Ponsiglione ; ‘Masino-Di 8. Ger- 
mano, Tlhnog-Di Rovel-Bixio, — Signoro  Moriondo-Mr 
nati, Cassinie-Prat,, Bollati-D'Emarese, Allara-Nigra, Po- 
gliani-Chid ,, Giani-Giacobini. — Contosso. Caissotti Di 
Ohiusano:D'Ormea, Della :Mottà-Casanova: 

‘Quelle ‘signore che. non kanno!fatto- adesione 0. rifiato 
alla circolare coi biglietti, ameasi ,, sono; pregato di ri- 
Spandere a) scanso; di equivoci. 

#2 Rerzo elenco \dei donatori. divoggettà "sér 
la Tombolina che: acrà luogo \al'Regio Teatro! la "dere 
del Ballo di Beneficenza 9$ gennaio! 1889, 

Sig. Giuseppe Stella; presidente: della. Commiseìbto-idi 

beneficenza — duo'vasi giapponesi. 

Signora Lattes Olivetti. — concbigtia:tn bronzo dorato 

con porta essenze. 

Sig. Rivolta Angelo, negoziante; — cuffia, colletto e 

carmicietta di inno. 
*\Nicolalo! Giovanni, caffettiore, — .uei bottiglia 
vermont. 

Signora Centenero; modista, — cappello da signora. 

Felice Alman — un obbiettivo, per fotografia. 
Luigi Rodda, parrucchiere, — tre: pezzi. pone; 
». Leone Bentente, — dodici ‘bottiglie vino vecchio 
‘di nebiolo e barbera. 
Signori Lamberti Comp, — fazsltto dl testa ia 
Sig. R. Marchetti — dodici paia calze da donna. 
». Luigi Diurando — sel bottiglie vino Rowsaglon. 
» _Dierd, negoziante, — un porta-cenere ed una sa- 
Nera terra. 
Signor] fratelli Delleabi ‘e. Comp. — (due soltane iu 
lima. 
Sig. Batticu, ligerisla, — upafvestina da ragazza. 

* Giovani! Martinet — dodici posate, Cristofta. 
Siguori Ianetti padre © figlio — un calamaio con coppa 

in' terra gres e PottaGildae. 

+ Giovani Golsio —'tiio sclilo lana. 

Signori fratelli Fiorio — sei paia guasti. 
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leprovineîe...: (art, 42); » « Comvoca a ‘sue spese 
presiede un'assembles: geueralo di delegati della 
‘pubblica istruzione... » Sussidia, paga, maptiene: 
‘ecco il compito dello Stato. Paga mantiene e sussidia: 
ecco il cdmpito della ‘Provincia è del Comune, È 
siccome Siato, Provincia e Comune nom dispongono 
di altri ‘mezzi all'infuori di quelli che, ricevono dai 
contribuenti, così, in sostanza il concetto predorri- 
nate ‘del libro; del sigaor Minghelli ‘si risolve. in 
un aumento' di attribuzioni dello’ Stato, delle Pro- 
viîéie dei Comuni, e per conseguenza ju tn au- 
mento d'imposte ‘sulle spalle ‘dei. contribuenti. 

‘Se sì svisceratio poi le ‘altra istituzioni che; sono 
‘anivesse alla creazione del Ministero dell'assistenza 
pubblica ‘sì vedrà ‘che ‘Sottosopra tendono Sl me- 
desima conclusione. 














civile, La religiosa (art. 4) consistente nell'insegga- 
mento graduale del'catechismo, e: della storia sacra | 
del vecchio e nuovo. teslamento,:e impartita ia tutte 
le;classi. La-famigliare (art. 5). consistente nelli 
‘spiegazione: dei; doveri dell'uomo ‘come-genitore ‘(ai 
bambini?) geme :conioge (ai bambini??), come tiglio, 
come: fratello, viene impartita nella e nella Ba 
«lementore. lo quest'ulti: S'impartiscono inoltra 
èlcune principali mozioni igieniche, specialmente con 
riferimento al. 1a, alle abitazioni ed agli alimenti 
più confacenti col. temperamento. costituzionale de- 
sli individui: delle siogole regioni. così di seguito, 
Ma tuto ciù: come sì. farà? ‘Naturalmente, cou 0 { 
“utervento della provvidenza universale; o! Stato; in | 
ltri ‘termini, col denaro dei contribueati, ‘4 Lo 
Stato (o. /onda ‘collegi’ per le scuole norstiati, 0/sus- 
sidia quelle eretto dalle Provincie, o. instituisce riu 
determinati: luoghi delle. coredre aggiunto ai corsì 
vescovili di. teologia cOS professori; da esso nominati 
‘@'stipendiati par.formare all'istruzione !primaria. ele- 
ineutore i sacerdoti che inletdono' presentarsi cai 
“uti allo parrocchie (art. 8). u Sussidia. asili 
titi, fonda 0 sussidia collegi (art. 9). m «Premia gli 
soritli sull'insegaamento, ecc. (art. 41): a « Sussidia 





























‘Avremo dunque ‘un’ nuovo, Ministero. “Titti gli 
vomini che'più sdffrono sotto le spire sufocatrici 
dell'assorbente' borocrazia, tendono: con tutti i loro 


| sforzi a ‘demolire la metà dei. Ministeri attuali, vere 


macchine fuori d'uso, complicazioni artificiali, in- 


| gombri <1 tbero e naturale andamento della pube 


Iiica ‘ainministrazione. lavece, l'autora varrebbe 
iggiungerne ‘nno ‘ancora, a poter. dire. col poeta 
francese: 

Quand nous serons'$ dix, nous ferons une cioî, 
Y: che sigaifichi un Ministero di più, tutti fo sanno 
ua nuovo miaîstro da pagare, nuovi Segretari 
incrili, nuovi capi divisione, nuovi ‘capi’ Sezione, 
Nuovi segreta! tutta la schiera infibita deglità- 
biegati che compoogono quel piccolo ffiondo, che si 
chioma’ ua dicastero, — E qui, unn' delle ‘due: 
costoro lavoreranitio molto; —- e ciò significherà una 
nmova complicazione di affari, Uh aumento d'im- 
paci all'attività individusto; — o Tifanno villa 
sarebbe il meno peggio), ‘e sì ‘avrebbè lina nuo 
quantità d'impiegati a carico dei contribuenti! 

— Ma‘cotesto, dirà l'autore, è un impicciolir in 
quissione; non è da questo lato che, bisogna consi. 
derare l'intervento del polere sociale @ la' ragioni 
della creazione del nuovo Mibiiero. Giò che sì ole 
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Sig: Caviglione: Giuse; 


— cappello da ragniza. 
x Carlo Costa, negli 


ji + ud) pioli solagli 


Signori Olivetti; padre e fallo — andiali3, 20, u0v 

a (o = cut la per 
tabacco in bronzo 3 datto io 
Yuigaro con’ pipa 8°) pati dì chini; Ente 
‘paiello elètiiso, calamaio brono' dorato. 

‘= Beneficenza. — Alcuni giorni or sono pub 
‘ilicamiio ua Jottora del gonto (di San Martino cho era 
‘nn appello ala. carità cittadina ‘a sollevare lo miseri 
del R: Ricovero di Mendicità. 

Prima a rispondere A questa voce ed a questo appello 
è la signora ©. Malfatti che domani nera al Carignano 
fa fappreventare dA) fici Allievi; 1a: Figla sito del Cio- 
“così. Domani, come ogntino say è lunedi, Il ò Regio 
sion si spre nemmeno pel membri della manicipalo Com- 
mibilone dal teatri + aproftti mafudi i) pubblico èd in 
specie mpjiroilio lo'Aignore deli buio ml Regio, per get- 
taré nelle sa)& del Carignafo tutto to splendore dei oro 
‘ofchi e dei Toro diamanti: N° -tonte di San Martino lo 
ulidive@à dalla prima all'altifha colla ddistuzione nel- 
Tsi, Ja aignibra Malfatti‘ parodierà la fregatina di 
dadini del conte Cavour, i slivì. allievi baranno tutti em 
traiiueii dla uh pubblico sì antorevaté, i‘ poveri del Rico- 
bb drinnio mel Joro/euore un #60 di più e ln spet 
‘table Direzione un {mplèedo di meno; 

Îil'enrmovalò È diventato; quest'anno. Ja stagione della 
beneficenza dificiale. Nol on Vi obprimismo certo si tale. 
‘arigoinentò, nè #oglidimo diictere vb sin più accetto ai 
poveri Ga'alll Dee Carita Il soldo che di lascia cader 
elle mad ila veschisteltà absiderata. dal freddo che vi 
gita tn ipplice iguntdo’, oppùre il biglietto d'ingresso 
‘al'Teaitro Regio che si tomipra & due sbrili, Atcettiamo 
ta beneSstnza in qualinilie bivdo venga falta el stten- 
‘dîkmio che il Regio! r'iagbiriandi ‘di fori e di Ibce e sì 
“apra #1 unto ed allo ibléndore del allo pei poveri. Le 
“afiregio patroni ni inzio ridto 'obde ‘ibpetitare allo co- 
‘bobine i biglletti Affidali ‘al totò olo ©; eonvenfamone, 
‘che uri po! ‘alle 1016 grazie. i 

Questi biglietti piso dalle’ inni dblle ‘patrono fn 
quelle del mostri picoli elegnati ‘coni ubih grazia. indici- 
illo, Îla verchia storia. della p2he ‘au suissosi che ni 
ripeto ogai giorno nei. salone di 'Toriho! gli sitsee mono, 

* coma :dicorazio, fi mostri eleganti che ‘rai un sorrito di 
poddiafazione ad un altro di noia passano allo stato di 
reclute della benbfcanza: Tulto ciò ahnussia per la sera 
‘atabilita un'affuenza, mai più vista: sappiamo che le più 
illustri artefici dell' moda femminile | nella nostra cità 
‘nono sotto il' pesa di un comizio» lavoro: î costumi i più 
elegnati, i più delicati, i più costosi sono tra tra Je mani 
delle: giorani lavoranti. E futto (cid ‘per'i poveri] Obi la 
beneficenza! 

2 Onrmovalé:!— Uontititi ‘iù tutta la linea 1a 
battaglia cd il tripudio. 

Do Morita sì midtfà abitò nibfo o cravatta bicteo, il 
Anita si tata n ‘Homo, Resi, evocando 
Ganimied Petrieò, si atteggin n Jileté mille@: ed accoglie 
otto! le suò grand'adi.... tutti quelli che vengono. 

Macte animo dunque: il ‘ditolò ndù è mai tanto 
‘biritto tomo 16) piagono, ma la ’Quarestmia è più vicina 
































jp e6tredo, militare. — leri 
til generale Robilatit ‘ed il colonnello di stato-maggiore 
Ricci, visitavizib l'bpificio meccinico per corredo militare 


stabilitosi in questa città © diretto dal maggiore Ghirelli. | con Angela Sardo, 


Ci sî dice che i due ufficiali superiori, dopo nua 
minutissima visita a tatto lo stabilimento, dimostrarono 
la loro iena sodilsfazioni pel nodo; inappuntebile con 
cui: al'rabdioso Gpidelo ‘è diretto. 

# Bortatogil ritro' 
presso l'afficio di polizia 








= Venne depositato 
‘tnnnicipale wo portafagli conte- 





neute: una piccola somme in biglietti di (banca. con pa- | Qurti, faotesca, res. 


recchie altre carte, è verrà restituito al nuo proprietario 
dietro esibizione delle volute indicazioni: 





è ben altro. Noi intendiamo investire il potere cen- 
trale di ima fubzione che gli spetta naiuralmente e | che sono diversi dai goveruati? Non sono questi uo- 


chie deve adempire, sotto pena di mancare ‘a’ suoi 


© Subbllca sicurezza — Vè un proverbio 
Îxtigo dei bei tempi della letteratura rbmiina, cha, dice x 
pen iroverbio che trova. Il sto) ritcontro nel 
l'italigno: 4 il soverchio rompe Il coperchi: 4. La nostra 
Pubbliba Sicurenza JR rat Mineo dae 

Îerbid falla, 60, nol vedi) itatida Bogli tudii Datini 
‘ Jil ins e co protiro di Fedro, 

Qhio la pubblica nostra sicurezza domandi un servizio 

‘attivo, (severo e minuzioso ognuno lo sa e lo desidera, 
| ma cho per arrestare i rompicolli ed i birbanti sî pon- 

‘sano lo manotto ‘0 si tradlcano iu’ carcere | cittadini 
| pacifici ed onesti è cosa che non si può e non si deve 

‘ammettere. 

Mercoledi scorso, il di dell’Epifaola, un giorane ope: 
taio, implegato presso la nostra tipograla, di costimî 
irreprensibili e di provata abilità, passava. verso le 
ore 6 12 di sera in piùzàn:S. Carlo: 

Egli di stamperia presso. persona: 
conosciuta ‘o camminava iu fretta onde abrigaeî:in tempo 
delle sue commissioni; era la sera: della focaccia e la sua 

| fretta era facilmente. concepibile. Giunto in pinzaa San 

Carlo, trae o 8, © quando 
vicinarsegli 
due signori (che gli chiedono nome, cogtome, patria, 
professione; gli focero forse grazia del sesso in viata del 
nascente pelo sulle labbra. II giorinotto risponde ‘con 
| garbo e con tranquillità alle, domande di quei siguori cho 

în fi di discorso lo invitano 4 recarsi con loro alla si- 

cina Questura. Là giuoti, o fasultano, o dicono reci- 
divo, mascalzone, conosciuto nei registri della: polizia, lo 
vogliono tradurro in carcere col resto della canaglia. 

La prospettiva della focaccia si era mutata pel nostro 
giorinotto in quella d'una notte alla questura; egli pro- 
testà , volle parlare col delegato), e dopo aver invocata 
la garanzia di nomi autorevoli e conosciuti, dopo aver 
dato le prove della sia onestà; fu rilasciato. lidero. 

Se fosso ‘questo il primo. caso che accade a giovani 

| cha conosciamo, di sbagli s1 madornali noli arreati della 

questura avremmo forse. perdonato questo qui: pro quo 
| sa ‘inconcepibile colla sicurezza che deve essere -la norma 
degli arresti, ma a fatti clio si replitano troppo soventi 
è nocessario porre il riparo. d'ana ? maggior attività , di 
una maggior: serietà negli arresti dei piocoli como doi 
grandi malfattori. 

Noi non sappiamo se gli agenti ia tniformo ed-in bor- 
glcso della 8. P. abbiano una. regalla-sugli arrosti che 
fanno, ma so quosta esistesso in fatta,  vbrrammo! che 
| coma esiste un premio, per gli arresti coscienziosi ed a- 
bili, vi fosse pure ua multa per quelli che rivelano aba- 
glio «d abuso di zelo. SÌ paga la 5, P. perchè si arre- 
atino i veri colpevoli, non perchò si ammanettino gli i 
nocenti. Le bettolo sono piene dî malviveuti, altri post 
che il tacer è bello, 40no le sentine d'ogni, vizio, 1à cor- 
raso i zelantissimi agenti della. questura a far razzia di 
malfattori © non (compromettano. se ‘stossi, il pubblico 
servizio, la tranquilità cittadina. con atti riproveroli ed 
Inqualifcobili 

#% Matrimani in Lerlnò, — Elenoo delle 
inscrizioni fatte dal al 10 gennaio all'ufficio dello stato 
civile municipale. 

Rartoloméo Stantero, lavandaio; resid. a ‘Torino, con 
Giuseppa Ferrero, res. a Torino; 

Giulio Guglielmetti, falegname, res:a Torino; con A- 
gata Ramollo, fiutosca, res. a Torino: 

Demetrio Grignolo; coinm. di 6ommercio, rea: a Torino, 

camesiéra; rea. n Torino, 
a' Torino, con Maria 









































Felice Vota, capit. in ritiro, ret 
Lucchesial, res. 8 Tori 

Cesaro Macagno, pasticciere, tes. a Torino; con Laura 
‘Andreone; cucitrice, res. a ‘Torino, 

Piotro Ginetto, verniciatore, res. a_ Torino, con Te- 
resa Ameglio, cacitrice, "Torino 

Pietro Baratelli, fotografo, res. a Torino, ‘con Maria 

"Tot 

Luigi Abbate, agricoltore; res. a Torino, con Fran: 

cesca Simonetti, contadina, ‘res. a Torino. 














Dili iii 





Ma, in nome di Dic; so sono, uomini (essi, in 


mini pori?! E se il potere di violare le leggi è ne- 


fini. «Lo Stato (dite Dupont-White) è Ja forza pre- | gii individui governati, perchè non’ potrà essere 


‘Posta all'esistenza della società, ed è una legge ne- 

cessatit. fl potere di violare le leggi e. la società 

esterido nell'individio, il potere di mantenerle deve 

‘essere fudri dell'individuo (pag, 392), » 

Tu Gonostiamo , e von (è nuova , questa teor 
la società, abbandonate a se stesse, tendono fata]- 
mefite ‘al biale : il Governo interviene, prevede e 
‘niovvede , Te maniere ‘o, lè la rientrare fatalmente 
Mella via Baturalé, Ma, in vero, per, ammetiere an- 
bt ‘uestà teoria , bisogna chiudere gli occhi alla 
storia, Come | Fino a ferì abbiamo avuto in Italia 
fo spolacolo di Governi che combattevano e sna- 
\utavano le tèhdenze ‘più legiltime della società ita- 
libba : per Fienttare bella via ralurale sì è dovuto 
ibbamefli , e (ci si Vuble [ir credere che i Governi 
consbivano, 16 società 1 

È ill Governo dello Czir che conserva la Russia 
è la Polonia ? È il Governo del Papa che, niantiene 
sulla via relta la’ società ‘gemente sotto la doppia 
tirannide ? Ma questi, sî replica, sono Governi che 
imanéanu alla Joro missione. R chi vi dice che quello 
also Governo chie oggi viispira fiducia , e a cui 
volete affidtire tante attribuzioni, sarà «tgno domani 
di esercitarie ? A 

E non è tutto, È l'individuo, dice l'autore. co) Du- 
pont White , che viola le leggi : il potere di mian- 
iesierlo dev'essere, noti dell'individuo, ‘O. queste ps- 
role non fianno Senso, 0 significano, che a govarnare 
le società umane oécorre. un potere sovrumano , 
quale lo invocano i parligiani più puri e più aperti 
della teocfazia. Se ne dubita ?, Vediamo, 

Cosè un Governo? Si spogli la cosa di wtto il 
mislerioso apparecchio di cui si circonda, esi verra 
alla conclusione che Governo significa : 1 

refetti, esatlori o carabiuierì ; cio 
l'allro ‘che Uomini ; uomini, se si vuole, egregi, 
Superiori a molti d'animo e d'ingegno, ma uomini. 























SE 


arimuiti negli individui governanti? Non si è mai 
visto l'esempio di leggi violate precisamente. da co- 
loro che dovevano farle eseguire? — Voi ci dite che 
il potere di mantenere le leggi contro. le violazioni 
dell'individuo bisogna corcarlo fuori dell'individuo; 
Ma dove? V'è, nelle società umane, nn essere, una 
forza impersonale, astratta e perfetta che sia diverse 
dall'individuo, fuori di lui? Se v'è, non:la vedo, e 
non ne ho mai udito parlare, 

— E la legge? legge! Ma'è opera umana an- 
chi'essa, fatta da individui, eseguita’ da: individui, ‘e 
applicatà ad individui: non ci: presenta dunque nulla 
di eztra individuale, E ln parola legge non è sem 
pre sinonimo di perfezione: perchè vi sono. leggi 
mediocri, &d anche cattive. E coloro che, come noî, 
gridano, costantemente che bisogna. rispettare Je 
leggi, non intendono, già dire che: esse sono un 
portato di un potere soprannaturale, una’ creazione 
divina, la; perfezione incargata» no: ess credimi, 
come noi crediamo, che una legge, finchè Ue, 
dev'essere olibedita,, che se è. calliva, si; può dete- 
store, purchè si eseguisca: salvo a fara oghi sforzo 
per ottenerne unì migliore. E come. potremmo a- 
doperarci per. far. riformare la. leggi, selun'itale 























dellindividuu? Noi siamo individui: e nel corpo s0- 
ciale nod. Vediamo, dall'alto, al basso, (ale individui 
similia noi! 1 

Ma gli è appunto peCchè sono individii simili‘ a 
noi che non vogliamo dar? sli uomigi cha: gover- 
nano (e abbracciamo con queste pur:l® Mutu coloro 
che hanno una parte nell'indirizzo delta cosa nub: 
blica,, dal Ministro s1\Prefetto) dol deputato al con- 


altre attribuzioni. all'iufuori (di «quelle. strettamente 
necessarie, che noo pussiamo adempite da nvî me- 
desimi. Tuiti gli sforzi nustri tendono ad una meta 
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Giuseppe Bonia, fabliro-forraîo, res, a Torino; co 
cca Harovaro, crbivendoli, os. a Torino. 

Gio. Natt. Carplgià, propr, res. a Torino, can Ma- 

‘rinun Gallia vedov& Melinij.res. a ‘Torino. 

‘Filippo Giraudj @Pmainolo:reo. a Torlbo, con. Giuse\pa 
is, sarta, rd, a Torino. 

PRG ia ge cao ri, ll Napo, 

‘a Napoli, con Emilia Gallo, res, a Torino. | 

Trigi Sormani, imp. alle fer, res: a Torino, con Car- | 
lotta Cordiò, res. a Pinerolo. | 
Car. Vincenso Buffa di Perrero, avi, resid. a Torino, | 
‘con Carolina De Bellegarde de St-Lary, res. a Torino. 

Felice Filippa, comm. di banca, res. a Torino, con Adelo | 
Vigliott, res. n Pinerolo. 

Ermanno Ghionio, avy, res; a Torino, con. Costanta 
‘Berroni, fes. a Torino: 

Giofgio Ponzio) negosianto in commestibili, reo. a To: 
rino, con Maria Oatt. Tinivella, negoziante in commast., 
rosa Torino. 

Carlo ‘Bellatorra, calaolaio; res: a\‘Torino, con’ Catte- 
rina Allaria, cameriera; res. a. Torino. 

Franchino Tiene, impiegato delln Real Casa, res. 
Torino; can Luigia Bertinotti, res. a.Torino. 

Gio. Battista Griffa, calzolaio, res..a Torino, con Maria 
Pairoletti, cameriera, res. n Torino. 

Giovanni Ambrosi, benestante, res. a Torino; con An- 
gola Dicrà, res. a ‘rino, 

Giovamnî Battagliotto, fondachiere, res. n Torino, con 
Rosnlia Varetto, sarta, res. A Torino. 
ini‘ Geetta, fonditore.in\' ghi 
con Maria Milia, vedova Robba, lavani 
Torino. 

Luigi Padrini, falegname, ces. a 
Jena Vindrola, cucitrice, res. a Torino, 
pellaio, res. a Torino, con Ma- 
Là, res, a Torino. 

Gio, Battista Candelo , operaio in scattole di cartone, 
‘res, a Torino, coù Maria Bonafedì, res. a Torino, 

iacomo Corso, cominissionario, res. a ‘Torino, con Cat- 
Torino. 
‘avvocato; resid, a Torino, con Emilia 




















res. a Torino, 
ia, residente n 








,, con Madda- 











Are, res;/a Torino. 

Giuseppo Cibrario-Lello; modiatoro în frutta  resid. a 
‘Torino, con Catterina Rocci, margara, ros. a Torino; 

Ugo Cari-Braga, avvocato, res. iu Ancona, con Adelia 
Maria Catterina Teresa. Alcino, re. a Torino. 

Lorenzo Bianco, proprietario, res, a Torino, con Gio- 
anna Tamigno, csorcente osteria, res, a Torino. 

Bernardò, Tomatis , {proprietario , res. iL Torino), con 
Fraicesca Cardy, ros! a Torino. 

Giuseppe Giovanni Garlo Lugranza; cioccolattire, re: 
idente a Torino, con Anna Maria, Gatto, contadina, re- 
idento a: Villanova d'Asti. 

Carlo Penazgo, bracciante; res. a Torino con Teresn 
Ginnissto Vedova Ricchetti, res. a Torino. 

Domenlco Bereola, giardiniere res, a Orio Canavese, 
con Giovanna Boggio, giardiniera, ros. a ‘Torino: 

Domanico Giacardo, canneggiatore ; res; a Torino, con 
‘Augela Rirto, soppressatrice, res. a Torino. 

Giovanni Rubino, vermicellaio, res. a Torino, con Ca: 
terina Ca, fantosta; res. Torino. 

‘Domenico Tassiato; infermiere, res. a Torino; con Cute: 
riva Rollo, contadina, res. a Torino. 

Gloranni. Bonello, cameriere; res. a Torino, con, Liucin 

‘cameriera, res. a Torino. 

Gio. Filippo) ariglietti-Faja, falegname; res. a Torino, 
con Luigia Valpreda, contadina , residento a Villafranca 
dAsti 

Antonio Passaleva, contadino ; tes. a Torino, con Ma- 
rin Elisabetta Vianello, contadina , residente'a Castel: 
Quovo,d'Aati. 

Paolo Maganza, negozianta , res, a Torino, con Iter 
Regia, residente a Biella. 

Giuseppa Gaudino , maestro elementare; res: 21 O1me- 
rana, con Giuseppina Cerato, res. a. Camerana. 

Stefano, Renna | mastro da maro, res: a Torino, con 
Maria Résbo, contadina, res. a Villarbasse. 

Bamaba Vittone, armaiuolo, res..a Torino, con Maria 
Luigia. Viora, contadina, res. a Gassino, 
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sola : strappata ai poteri sociali tutte le attribuzioni 
‘che non: siano d’interesse veramente generale. — 
Ghè pér: nol; come per tutti. coloro che professanti 
dottrine. ‘chiare in materia! di liberi, iogerimeato 
del Governo sigaifica "diminuzione delle facoltà indi- 





viduali!'e:anmento dî spess, © perciò d'imposte. 

8a 418 poi cost) nella quale respingiamo enorgi 
camarte,! ‘infiessibilmente,’ senza’ riserva, ‘l'itigeri 
‘manto ‘govbrnativa, gli è #ppueto nell'assistenza pub: 
iblicas.la lungi» dal (eréare di jiuova Ministero, cor- 
sacrato Ghloamelite ‘ad'esta, noi demoliremmo col 
‘più. vivo piacere’ ls! divisione: del Ministero dell'in- 
“arno he's obeupa di questo servizio, 

1 \Mioghelli' Vainî, affrettiamoti a ‘dichiararlo, non 
intende ‘co | questa: nuova. instiluziore organizzare 
fra' nol il sisterna della carità legale; e scrive con- 
tro ‘questa pagine eccellerti; ‘lie tutti i fiberisti più 
determinati posscho #ccetteire. Egli vuole — non 
cessa di ripeterlo — che l'assistenza pubblica con- 
‘servi il suo carattere di assoluta spontaneità : il mo: 














tivo essenziale: che. lo induce a reclamare il nuovo 
Ministeroy:è di ‘taunata le: forze sparse della 






intelligenti uo complesso di servi 
date :' Viole, iflbommta, 
Ministero! dell’asdistenzi‘ pubblica sia di ‘affretiare 








cdinpito apparlenesse ad. un, putere collucato. uori | 


| dall povero fia dalla cu 
della ‘ua vita ; lo educa , lo forma , lo av 
prepara lavoro; : se, cada, lo rialza ; se gli manicauo 


sigliere comunale), non vagliamo, ‘dico, dare\lura | 








‘quella rellenzione delle piebi che dev'essere il grande 
tifizio del nostro. secolo, e senza la quale. lè con- 
te più ‘preziuse della civillà non ‘saranno mui 
icarkls. Stopo' più nobile e benedelto non è pos- 
sibile impegnare. © 

Col; sup progetto, il Minghelli prende ili bambino 











miezzi.di collocamento , «glie. li fornisci 
ida. vuole. In una paruls, che 
la; provvidenza, delle classi ricche e illuminate nov 





| Ouacrvasioni meteorologiche. fa 


“© &uaxdia nuzionale, — Îa muia della 
Guardia Noaionglo aubit'eggi, al c@hubio della guardia im 
Piizza dell Palutzo dl Gittà, allo ere 9 119, suonerà: 

Sinfonia dell'opora-Marto. del DI Flotov. 

Parteu:a Wilé 3 dh Piazva Castello: 

—_ __ _—= 
"nell Oaserwatorio a- 
f sul lioellò dellmare 








‘stronomico, di Tor 
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Temperatura ostrema, al nord 
in gradi contesimali 
Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura ininima della notto del 10 — 1,8, 
Bollettino astronomico iell' Oiseroatorio! di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
11 gennaio 1809, 
Naacero dol Sale, ore 7 58 — passaggio al merle 
dino, ore 12.37 — tramouto, ore 6 57, 
Nascere; della Tum, oro 6,9% matt, — passaggio sì 
tnecidiano, 11 SÌ matt. — tramonto; ore € 8 sera. 
Giorno della luna 28° 


Morti denunziali all'ufficio, dello Stato Gi 
il giorno Y gennaio 1869, 

Gavali Anna nata Brixio, d'anni 8, di Bra — (Sco- 
lari di Maggiate car. Ercole, id. DI, di Maggiate (No- 
vata), professore all'istitato tccnico industriale. — Giu- 
glisi Carolina nata Quaranta, id: 27, di Badia di Stura 
(fini di Torino) — Tocco Domenica nafa Rossi, id, 5 
di Strambino — Più minori d'anni 7. È 

Nascite dichiarate all'ufficio dello stato Givi 

il giorno 9 gennato 1869, 

Maschi li, fotine 6 — Totale 11, 

—_————_____t 
MACINATO. 

Sono giù nove gioraî dacchè Ia tassa del maci 
nato chbe forza di legse nelle provincie itiliano, e 
furono nove giorni di disordini, di collisioni tra 
soldati e popolo. Ohi în verità. che l'indegoazione 
ed il disgusto: cominciano a forsi strada nell'animo 
d'ogui questo cittadino; In; qualunque. altro. passe 
teitò a libera leggi: nin si sarebbe giunto a taii 
estremità 

La notizie d'oggi recano che a S. Giovanni in 
Persiceto sì giunse ad uva vera battaglia tra: po- 
polo e/truppa: cotto moriî e mali feriti rimasero 
sul suolo. 

1 giornali; goverualivi dicono; che questi disord 
succedono sl grido dî Viva Pio /X, che parte dalle 
fila degli insorgenti. Prestiamo poca fede n queste 
dicerie, ma ad ogni modo ciò proverebbe ancor pi 
l'insufficienza’ di un Ministero che giunge a fan de- 
Siderare alle’ popolazioni un governo che il votona- 
zionale dichiarava decaduto, 

— Esco cu che la Guesetla Ufficiale: dico ahi 
disordini accaduti nello proyiocia di Bologna: 

% I disordini avvenuti iu provincia di Ferrara, ni quali 
acconnò vel. numero di ieri, rimagoro circoscritti in 
Cento, ma furono grati. La gente di quel contado nella 
giornata del 7 invaso il mualcinio € la sottoprefettura, 
devastò, Uonoid 1o carte, ruppo il telegrafo. I pochi sol- 
dati di guarnigione resisterono ferendo. alcuni’ dei tu- 


minima — 0. 
massima 90 
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cliè lo riassume Lutto, în: poclie pirole : diminuzione 
delle respoosabilità individuale. 

Mà ben più ravì considerazioni rimangono a 
svolgere, Suggerite dal libro così importante, così 
completo del valente pubblicista , le cui dottrine io 
combatto con tanto dolore ,, senza (cessare ‘in mo- 
mento di ammirare ln sagacia,, la profondità , l'al- 
tezza di sentire che. inspirano il volome da capo a 
fondo. (E' queste considerazioni le/svolgerò in una 
prossima: appendice. 








Matno Maunt: 

Pubblicazioni receni 

Guida pratica della viwificasione, per G.Bon-Gaglinaso; 
Valenza, tip. Municipale di Carlo Galonzi, 1868 (prezzo 
Li). 

È un tratiatello scritto scmplicementa e con ovidenza; 
pieno di buonissimi însegnamenti e che. perciò raccoman: 
diamo ai nostri produttori di virî, 

“Sul riordinamento delle denole del disegno in Talia, 
‘pensieri @ proposte di, S. Giusti, prof. nel R. Museo fa: 
duatriale italiano in Torino. Torito, stamp. Oddénino è 
Comp., 1809 (Ne parleremo). 

Della riforma amministrativa, lettore di Alessandrò 
Qeresa all'avv, L: Guglielmi, presid) della Comm. porma- 




















‘chie compito" supremo del | 


lo segue nelle varie fas. | 


‘abbndoni un momento solo il figtio della plebe:, e | 


lo protegga, sopratulto, contro se stesso, 
E qui sia il vizio capitale di tutto Îl sistema per: 





O 








rage cori | 


nonte per fgl'interessi del Canavese. Torino, tip. Favalo, 
18î8 (No parleremo), 

La terra nelle sue relazioni cal cielo, e coll'uomo, 
ala instituzioni di geografia, matematica, fisica e politica, 
con copiose not zie statistiche, del cav. Alfeo Passi, prof. 
nel R- Collegio Militi re di Milano. Milano, tip: Agnelli, 
1869 (prezzo Li 6) (Ne parleremo). 

Te idee liberali nel Parlamento italitmo, ricordi, {i 
mille voti di Carlo Alferi, deputato; Firenze, tip. Bar- 
bèra, 1868: (Ne parleremo). 

Storia della vita: 5 Giuseppe) Marino, per! @, Biotto: 
Pintor, senatore dol Regno. Torino, 169, tp: Belardi 
0:socì (prezzo L. 1); (Ne: parleremo). 

L'economia politica. n laTibertà, discorso di Pietro 
Sbarbaro, Urbino, INS. Degli peru al. secolo XIX, 


del medesimo. Milano, Maglin © Comp., ISU (preszo. 
lire 1). 


‘Strenna del muavo. giornale illustrato unjversale; Fi 
renze, tip. Botta; 1848 È il romanzo della” Sand L'ut= 


fina degli Aldini, stampato con nitida elennza (© con 




















multuanti. TI tumulto cessò ele comunicazioni vennero, 
subito ristabilito; 

< Nolla stessa. giornata del 7, circa duemila contadini 
invasoro, ad un'ora pomeridiana, San Giovaini in Persi: 
ceto della protîncia di. Bologna, devastando. municipio e' 
pretura, bruciando gli archivi, saccheggiarido flcane tase 
dei più riochî abitanti. Sopravvenuto alle d pomeridiane 
il 28% beraaglieri, fa ricevoto. a fucilate, e doretto en- 
trare in paese colla forza. Dopo conflitto brovissimo, nel 
qualo rimasero, morti cinque contadini. e° feriti. molli , 
l'assombramento sciolse in foga. » 

— L'/ndipendente di Bologna aggiunge: 

+ Sala fu spettatrioo dopo S. Giovanni "della ‘efferve- 
sconza della moltitudine. Essa invase pur à il Palarso 
comunale e arse gli archivi.. Bi. dice. cho a Giovanni î 
titmalti mon siano ancora cemati. 

«0A'8. Gioranni sono stati fatti 50 prigionieri. 

* Dn confltto fra truppa e contadini. ebbe luogo a 8. 
Pietro in Casale; eil convoglio ferroviario. dovette fer- 
matsì a S. Giorgio, stante la fucilata che sì udiva dai 

















« Una moltitidite di contadini si ‘presentò. purea 
Cento, e vi saccheggiò il Palazzo comunale. 

"i Dimostrazioni tumultuase sono avrebaté a Bazzano. 
‘Assembramonti di contadini e dimostrazioni sì sono veri- 
ficato ad Anzola e n 8. Agata: 

Fs A Imola eri e feri l'altro vi è stato’ scioparo dei mu- 
guri. 

«Altri prigionieri furono ieri sped 
retti ad Alessandria. » 

— Gempletiamo talî notizia con quel'che ci dice 
a questo riguardo la Riforme. 

+ Salle montagna. nel dintorni di Bologna continua © 
va crescendo l'agitazione, I contadini non. tralssciano di 
‘stonare a stormo iu tutte lo parrocchie; e quei di Bu- 
do hanno chiuse le porte della città. 

«Le piavura.sono occupate dalla truppa alla quale. i 
villici noh nascondono 19 ferma intenzione di non pagare 
Ja imposta del macinato e la sicurezza che vi riusciranno, 
essondo impossitile un'occupazione militaro. duratura ia 
quelle campagi 

A Bologna intanto 
rano iL giornali local 
si 





‘alla: ferrovia; 














fa come a Parima; sì seque- 
se ne arrestano 

ola a libortà di stampa guarentita dalle leggi: 
Rillegriamoci però clie se il sarigue funesta tutti i 
po col 8 ua mulino, il Ministero pensa ai 
Supi contatori. 

— Ecco quel che dice in proposito la Powa di 
Milano: 

« In aggiunta alla notizia da noî data ieri intorno alla 
scalta. del modello del contatore meccanico, da applicarii 
‘nî mulini, ed altresì ‘a conferma di quanto acceonammo 
intorno alla relativa fornitura, sihmo în. grado di anviun- 
ciare che il! Ministero delle Ainanze ha in questi giorti 
sottoseritto colla Ditta. Gliscuti di Brescia il (contratto 
per Ja sollecita somministraziono| di una notevole quar- 
tità dei contatori medesimi. 

Doloroamento subito dopwa questa notizia il me- 
‘esîmo'giorbale aggiunge la seguerite 

Questa mattina alle pre 41 sono partiti tre squa- 
droni del reggimento Usseri di Pincenzo; si sono 
Qiretti per Abbiategrassa, Gorgonzola e' Legnno. 























Dicesi che il mioistro dulla guerra! abbia disposto 
per il richiamo in (attività anche degli uffiziali ia 
‘ispettativa. (Poveri denari dulle imposto 11). (777 
forma), 








Si dice giunto ondine a tutti i reggimenti di fur- 
hire otto tiominî par compaguia per. servire, di 
inugnaio. 


+ 





Notizie Commet 





ali | Perosto arte intro N, 40,188, 
O Ateivi nel meio 1/26,178] ,Durahto.tatto Îl mattino la Roidita si man- | batchi 420, oro. Î'oto, 


Oh stupendo regno, d'Italia 1. doyrai dunque assere 
Ja favola dell'Europa ? 

Un osservazione, — Al: telegrafo così garralo 
quando si tratta dî ingannare; il pubblico annon- 
Ziando l’unasime premura déi maghi nell'accettare 
le convenzioni col Governo, tàcque. sssolutiniente 
sui gravissimi fatli. di San Giovanni lin Persicelo @ 
Cento. 

Tacque: pure sull'etezione del collegio di Agnone 
nella persona dol ‘signor Tombori concorrente. di 
Ruggiero Bonghi, avvenula fa da doméhita scorse. 
poli — (Nestra corrispondenza) 

6 gommato. 
E ade clamat vox ab, dnférit "E badate bene che 
‘ab inferts vuol dire. dal mezzogiorno, dall'iogià, non dal- 
inferno Malik. Chò Napoli, per quante 60) no posta 
dire, è sempre i) più bal paese WItalia. Compendlindo 
tutto quel che v'è" a. dire di questo pneso e di tutto dè) 
che vaccade , vi dirò che il S. Cardo {comincio dal più 
importante per Népoli];è sempre ulla,via ‘dei fiaachi 
‘quantunque il pubblico vi i rochi in'ogni sera in discreto 
‘ilméro, poichè i Napolitani now son di quelli che listino 
cador perduta l'eredità di Barbaja: stassera va in'acena 
la Parisina, una (li quelle opere leggiere in cui Romani 
‘© Donisetti. furono: appassionati-ed inspirati. |Attendia- 
mo intanto jl Petrella che venga a-porci in scena la sua 
Giovanna II, l'opera nuora d'obbligo per la stagione. 

Passando da S. Carlo ni mulini , dalle note dell'Ali- 
ghiéri alle cifra del macinato; passo. bon dirsi che rinmo 
n pieno sciopero. Vi è una quantità di farina macinata 
tiù da un pezzo in aspettativa della leggo , ma , questa 
fiuita, come andrà ? Qui non successero scene di sangue | 
© tumulti, ma sapete il perchè ? perchè tassa, di maci- 
nato; qui non se no paga o' temo non si pagherà mal. 
Nei dintoni di Napoli; in provincia: d'Eboli, aid Avellino, 
‘A Castellamare, 4 Torre Annunziata‘; 1 mulini stanno 
chiusi, quali attendendo Îl famoso; contatore, quali -ripo- 
sundo sul gran Invoro. di macino fatto:riolle scorie set- 
timane, quali esponendo ulla chiusa: porta deeli stabili 
menti il mugnaio-cipo colla sun bar pipn trs:1o labbra 
© semirando dire ai passanti: x del madinato 10 mo ne 
impipo. a O ! in verità che a tal punto di iadifferonza , 
di apertà opposizione agli atti govemativi ; maî non si 
[giunse nè qui stò altrore. 

Il presento Gabidettonvrà il rimorso lavor gettato nel- 
l'abimo dei nostri Napolitani più che loscantorto, più che la 
indegnazione, l'apatia ; piaga: profonda delle ‘popélnzioni, 
plagà ineanalio, piaga dolorosissima, Ta faccio vali sinceri 
perchà ih qualelio modo si giuoga ad ‘hccomadire queste 
doloraso vertènze. Ritiri il Ministoro la leggo, la modifichi, 
‘ venga a migliori trattative, ma si giunga; per Dio! a 
finie questo stato i cose; chè Te popolazioni ‘quagdò uns 
volta ‘hafno ‘sperimentato che il Gaverna è deholà o 
combatteranto sempre ed: (a-tutta oltranza. Attendiamo 
fatato 4 fncelamo voti d'aver! sbmpre ant (per: questo 
invorno © più che tutto, éhe questo pane nor ssppia di 
snoguo. 

Mi sono nesso così sul: tetra che: non mi elan hem- 
manco più pel capo di discorrervi Gelli fuat&' ni politane, 
dei ricerimedti x Otet. Solo! vi dirò ‘ima vobs #he dorre 
che debbano venir a Napoli il principe Napoleone [e la 
firindipessa Giotilde, Dovendo questo recarsi nd. assistere 
Al irossimo agravo della coguata , approfitterebbe della 
circostanza. per fare un viaggetto fd qui. 
see e 


CORRIERE DEL MATTINO 


MaciNATO: 
































‘nemimano oggi il giornale può pubblicarsi senza 





orse di viìlnmo -- 8/gebnaio 4869. 





questa brutta cronaca di. disordini popolari e di 
lieta governativa, 

Si può ben dire che non v'è quasi Gomine nel- 
l'Italia superiore che non abbia avuto î'sioî multi 
chiusi, la sua popolazione agitata il suo \presidio 
Iminacaiuro, 

Le carceri #00 piene di contadini , ai quali în 
Verità non sappiamo e il Governo. vorc 0 saprà 
fare ln processo. Vi sarebbe a temere per le tran- 
quille © sempre rispettabili solo! della giustizia, 

Riguardo sai carmerati ‘fiorentini ecco quel che 
legginio in una corrispondenza alla ‘Gossetta di 
Genova: 

«Gli arresti operati nelle provincie toscane în seguito 
‘a'questi torbidi)sono numercai; nel tolo comune di Greve 
‘ascendono h'quindiéi: ‘Ab uno disc omries. Si crede ge- 
‘hétalmente ché Verranno sbttoposti ‘a processo sultanto 
i capi, se pure, guietati gli animi, noù interverrà un'am- 
niatia, che sarebbe il miglior. mezzo (di terminare ogni 
cogne > 




















‘Nella Gronaea del'‘muciato fl Governo, vuleva la- 
&rlafe un posto d'onòre alle provincie Meridionali, 
Secondo lui quelle provincie. piegavano il. collo sl 
Basto tel macinato con ‘una docilità senza; pati: 
Ecco quel ‘che ‘leggiamo nel Pungoto di Napoli: 
* Riassumiamo con le: notizio ostie ‘quello dei gior- 


‘nali del'mattinovintorno ‘all'applicaziohe della tassa sal 
macinato pelle: nostre provincie. 


«A Terlizi, in Tetra di Bari, si è quasi in fatato di 
assedio, pbrchè!i mugoai si ouo| diniegati ad accettate: 
delle tràubazioni, non volendo esporsi personalmente alla 
indignazione dal popolo. 

* Quel Dunicipio avrebbe alferto 19 somma «di Jire RU 
mila come mezzo di aggiustare ogni vertenza. I Governo. 
ricusb, onfinandosi nel coaketto che lajimposta dev'essere 
‘egnta dai muignai. 

Nella provincia di Potenza i molini Pontintano a restar 
chiusi —$ per ora la va beno perchè la popolazione sì 
era provvista a tempo di farina. — Ma quando le prov- 
vizioni safna terminate? Speriamo chi per allore si sarà 
trovato, uh temperamento, 


« Negli Abruzzi vi è stito soltantò. qualche. sciopero 
di mugnal, ma nessun temuto, nessun disordine per 


parte della popolazione, lè quale sembra rassegnata allà 
‘uova imposta. 


vt Anchè dalle Calabrio fiéssuoa notizia di agitazione 
‘seria:e pericolosa. Soltantà da alcuni paesi del Cosentino 
vengono [segnalate delle | disposizioni (ostili alla muova 














= In Térra di Lavoro qualche molino chiuso, dal- pro- 
prietario p affittaluolo dél medesimo, perchè trovate 
troppo esngerate le pretebe del Governo fino all'attiva- 
zione dei contatori. Del resto tranquillità  dorunquetli » 

Sui quel che'è accaduto al olo Figuatdo nella no- 
stra provincia leggiamo neila, Sencinella dette ATpi 

n/Oggi deve giungere al Cuneo. uto squadrone di ca- 
valleria. Tn molti paesi dbla provibcia le. dimostrazioni 
contro la legge del macinato SÌ propagano, 

+ Quasi tutto lo squadfone di cavdlieria che trovavasi 
qui è parlito per Robilaafe. 

x A Naceto avvennero dimostrazioni al grido di ab- 
basso il iacinato! : 

‘a L'unione dei (ponti ai fa compatta {6 numerosa: 
l'assembràmento è armati 

Il Governo: mostra ra di cedere e prende quelle 
disposizioni che se avesse, pirese (prima avrebbero 
sito tali tonali. Qusle iremeiita risponssbiità è 
la suol 

















n 
CCI ELETTIUCI PRIVATI 
- (Azentia Slefonî) 
Madrid, 8 gennaio; 
Si /è letuto in Siviglia ud bunchetto, Vi assistet- 


DISP 











tero. tutte le vautorità civili, e si decise ai spedire 
‘ad Esparterò Ain telegramma con cut domandasi che, 
‘qualtingue sia la forma di governo che verrà scelto, 
dalle Cortes, Esparlero sia’ proclamato capo dello 
‘Stato, Dicesi che i Carlisti abbisno spedito delle armi 
alle‘ provincio del Nord: 
Costantinopoli, 8 gennaio. 

Il Levant Herald annunzia che ì figli di Petro= 
‘béulakis sonosi sottomessi col restò. dei volontari ‘e 
dégl'insonti di Candia. 

Hobarî tFoVasi sempre innanzi a Sira. 

Lisbona, 9 gennaio, 

Il imarétteso Lai Bandeltà annunziò ‘alla. Camet 
che il Re-hî focaricato il duca di Seldaoha di for 
mare un quovo Gatinello. 

Firenze, 9) gennaio. 

Dallà Gàzxetta ufficiale. Ieri non ‘avyenne alcom 
disordine nelle, proîtincie di Bolofna, Parma @Reg- 
gio; anzi in quest'ultima si'è cominciato dd’ attiaro 
con regolarità la' legge sul macinato, Continuano Te 
buone notizie alle ‘altre provincie. 

Madrid; 9 gennaio, 

È smentito che ‘esistano disiccordi Tra i membri 
dél Governo. 

L'Epoca riporta !Ya vocé chie sotto! gli: otdini: di 
Milan dell Boskh verrebbé fortato. un corpo ‘d'ar- 
mata. per: sorvegliare la frontiora suttentrionale. 

L'Epoea crede che'questa precauzione sia inuti 
© che: non siavi motivo di temere una guerra civile. 

Parigi, 9 gennaio, (notte). 

La Conferenza Sî riunì alle ore 4; (15 

L’Etendard ,.la: France e la Patrie. smeotiscono 
le voci. di riavvicinamento! fra: Gabinettt di Parigi 
@ Firenze. Diconò chie non può essere /afvedilto di 
riavvicinamento perchè non vi è stato alcon Hi 
freddamento nelle” loro ‘Felazioni | e queste sono, 
come ssolto: Moustier, sssai. amichevoli. 

_ Costantinopoli, 9 gennaio. 
rel pena lurog” Gbaton aente/a hocdo) del: vo- 

ri greci, arrivò) a Sire n di si e 
ranno, disarmati. PORN nese ne 


Il brotesso tonttò, l'Ekesi; atinenità 
Roi is protéab reritsistnità a 





























Firenze, O gennaio (N01 

La Corrospondance Italien, pio dalia voci 

Ùl RO nel PERO ra italiano, 

ice che finora non è stata e 

cuna decisione; STE 
, Berlino, 9 gennaio, 

La Gaggetta del Nord tomandd: palafe Hol libro 
rosso, austriaco, . dica : L'aver: dato. pabblicità, a di- 
‘spacci. che non furona;offcialmente, comunicati deve 
in seguito: condutra alla rottura:del:rappartà diplo- 
matici;. la: responsabilità di tili prayogazioni ricade 
sull'Austria imperiale. do 

‘Altro, da Berlina; 3 gennaio. 

È ivo.che la Turchia scconseni) che la con- 
ferenza ‘sostituisca all'ultimiatum una; dichiarazione 
equivalente: Qrmaa' dall, Polenta: obbligaora per 
la Grecia. 











-—____ Purigi AO genna: 

Il Journal'‘officie?’ dice che la conferenza: ha te- 

mulo ieri Ta prima sédlità. Una probsltid' seduta si 
terrà martedì 





Fi 40. genti 
| La Natibné stidalsce ché LI Ministro avigte de- 
liberato di chiamare sotto lo armi ‘una delle classi 
‘attualmente ir 





Como) Giosere gerente. 





rono 469 senza la: néfle P 6 I6/Obb. Ta-[ Oggi passarono alla: Condizione dl balle 
ra debole a 21, C$, | orgitiiai, 2 ballo trame, 36 balle greggio 


annota, 0 gennaio, — Caffè: — La setti: 

molta colma, ‘0 nessuna 
Vendita di qualche importansa abbiamo A se- 
rac, salvo il dettaglio. 1 prezzi pi roanten- 
gono stazionari per tutto lo qualità, e senza 
‘apparenza di miglioramento, 

Al chiudersi del morcato sono;stati acqui: 
atati per ispecu'azione. sacchi 1900 S. Do- 
uningo al prezzo di life 80 oro con condizioni 
evmncobi 800 /d. d'a lire:03, scontò 1.010. 

Zuccheri Avana. — Quert'articolo -è so: 
atdutiisimo stante la poca rolia esistente iu 
pilo mani il cuî possessore non vuol ce- 
daro agli attuali prezzi; perciò non si Hanno 
venlito @ sognare. 

Vini, — Bbbero luogo! alcane operazioni 
di Vino di Certo per l' America sulla parità 
di Li ‘130 pagamento colà. Qui si ‘segna la 
vezilita di Ar. 600 Malaga aL. 19.50. 

Olio Oliva. — La talma (continua nelle 
domanile stante i prezzi sempre deboli di 
tutte leo qualità, Ia settimana si segnano 
vendi quiut, 280, 

II deposito è di quiat, 1590. 

Olio Lino, — Sempre a prezzi assai bassi 
nella qualità; Liverpool, e tenn. $ per detta 
‘lio furono codute da Ls N68 87 i.100.ki. 

‘Tae, — Pretalo sempe la calma iladte 
la masiconià di compratori, i quali attendono 
ora gli arrivi della nuora toss per decidersi 
aid! operate, © siccomo credesi che le qualità 
spocislineate della Plata saranno. migliori 
aperasi in una ripresa di affari. 

In settimana fardi 00 B, Ayres.sononi ven: 
dui prezzo; como d'uso; tenuto segretò. 

Quoî. — Il siercato è sempre molto soste: 
nuto © l'opinione è del pari favorevole a) fu- 
fitto: andamento dell'articolo. Le: vendite della 
seftimand’ sono stata di boca importanza, ma 
a ciò contribuisce aucora lb passata festo.e 

‘ine d'inno; 
Lo venite 1000 state insignificanti. 


























Sortita nel maso n O78I 





Deposio ai 19 goiniio 1869 N. GG 

Petrolio. — È più sostenuto e novi sont 
vonitori nl disotto di 1; i per qualità raf: 
finato in lari, aL. 55 per quello in casse, 
Un carico destinàto per il‘ nostro mercato di 
barili 1700 è stato venduto per Napoli. Altri 
baziti 1100 circa sono stati coduttia: 18/118: 

In dettaglio gli affari a0no stati molto limi: 
tati potendosi solamente segnare un totale di 
sol Dari 200 a 1, 58: 

Cereali. — Pochi affari. sì|sono cònlituiî 
th quosta settima i tutte! le quat; 60tb 
‘notasi algunota maggiore fermezza no' prazzi. 

T'grani ‘lombardi seaza’ variazioni al’ corso 
di.Lu 98 0189. 

I gratoni poco riceroati e prezzi dell pari 
poco sostenuti da L:-16 a 17 18 

Risi, — Abbondano le qualità correnti ed 
i pressi tendorio, al ribasso perchè anche poco 
ficeredti; al contisitio’s0n0 ‘sostenutissizal i 
fini o ricercati ai prezzi di L. 41 a 4f.Le 
‘correnti. segnsnui da L. 35 a 37: 

Le vendite. della, set scendono a 
sacchi 4000 fino @8000/andanti al suddetti 
Sti ti È 

Cueono. — È sempre più in cali,‘ 'pretzi 
pienamente nominali, ‘la dimianda esssodo 


" più'sem) taglio. Il nostro de- 
Rodio deratie O ztachi Stò Quayaaai 
‘Sete. — Il movimento preconiagato” pie 'le 
prime:settimano dell'auno, stenta a prodursi 
continuando finora sd essere ‘ua; desiderio. 
Giungo.; è vero , da ‘più giorat'qualehe do- 
amanda di più, ma così limitata"e elfeoseritta 
da non bastare a dar impalio alle vendite. 
Si continua ul aver di inira la tal qualità o 
quasi 1 tal titolo, lasoiamdd il'resto fn ab- 
bandono; e quanto alla’ speculazione, 0a 
inni segno di ita : quindi fi noo nasconn 
maggiori bisogui Îabbrics, difficilmente | 
regsi poiranno; mantenoreì, malgrado if più 
[crmo atteggiamento dei porpensori. 
































terine. debole ed offerta a 57 85 fine mese con 
alfati Timitatissimi, Fa solo al giungere  del- 
l'apertura di Parigi io aumento di pochi cen: 
tenimi wbllsnliaa © 46 cent; sh 1 00 che 


hi-dianzd imiche qui a 58 fino corrente e 37 
20 pronta. 


Îr Prestito 1856 fu oggetto di ua iuon cor- 


(pnia d'afari a sl pagò fotorno! a 178/5010 
(0 fine corrente. 


Tn Borsa poi giunsero vari telegrammi che 
dava per certa la decisione da pattà' dalla 
atorit& governativa GoMpereutaral'bteipari 
185 del corrente mosa l'estrazione dei premi 
Al param ille is 100 
Questa ‘circcatanza ‘mostra ipironrio. che iù: 
Botte ‘alta'afete ni liffatlo sgndr0 dit mito 
6oni ‘oi di ‘tratiàno! It difabt ilo Bob, 
perchè una tale decisiona poria un conflitto 
tea veadiori ‘@ compratori a scadenza. 1 
‘prim/ sl rifiutano a dare la diatinta dei nu 
mari portati dai. tall che dovevano conse- 
guare p. e, alla fino dal mise; parto perchè 
maranno essi medesimi  sell'impessibilità di 
farlo, © parto | porchè istesflodd ‘di ‘volgere 
a/loro profitto l'eventualità loro; crenta; 1 
‘compratori. si fuono forti di pretendaro nu 
mori perchè nel' prezzo da'ibro ‘pagato è 
Somponetrato ‘Il ‘iitto tl'estrazione; comma 
lo prova il fatto che subito dopo l'estrazione 
ni verifica sempre ribasso. e che nei giorni 
prossimi all'estrazione molti cedawo ul altr, 
‘contro un corriapettivo premio ,f lita ‘che 
taccasgora in. sorte!gi titoli di ci dum na'a. 
Bolo un compioimenio; può tagliar, corto al 
contestazioni ‘e’qepto potrebibb coni ite, 
pbitro debole. parere, ia n Gomiprigo; da sta: 
dilirai ia base iii. (10 ammuo che ilGavango 
‘sonvorti in'Iotti invece dî corriamo a 
titolp: ate 
Dépo l'arrivo della anddetta niotitùa fi He: 
‘tito pronto, avrebbe potuto velidérsi i quat: 
eli frazione sopra 7% 
To Azioni Merilionali si pugarono fino: a 
269 8, mentro lo relative Ob. mano più di 
oli Iatorna 4-11 4; le Tom 










































il n pito fit 


fl Francia fermo; da 105/112 f$.il Londra 
da 36 69 2-26.48/4 mb 
Alla deta in seglitò al Gensibile tibidso re- 
catoci dal corso (i chiusura; di Parigi la Red 
dità non valéra che 57 58 fino. corrente. 1 
Pristito 1454, col diritto, ai numeri, era do 
mandato, a 70 |1t per fino'eorrente. 


multi) fanohi eranorominali da 2 10,3 





“MERCATO DI CARMAGNOLA: 
(otra aarrispondenie) 

8 gerinaio. — Il frumento fu piutfoito si 
ibi Hibbttato ci Îl prezzo segnò qualche 
Raso, la mieliga subì pure un leggiero 
disso. 

Mereato molto animato, 

Si vendéttero ? 

500 tt. Frumento (prezzo medio) L. 20 70 



























387, Mellga id n.10 40 
DI * Segalà ia 1830 
107, Avena id MELI 
Î6 3, Riso ia. 7 015% 
fi, Miglio iù # 10.83 
9)» Fagivolisomunl 1.19.50 

l'ottojitro 

Gar: fl Vicello, | ‘al chilogr: Lu 1.19 
Citmé di bugie mani id + 09 
10. di moggi cigiovenche id.» 0,88 

100 fini —per'ogui mina L. 6 — 
DI Vieni in75 
6A tom "890 
0 Glovevehi iù, » 685 
99 Moggio ia. #80. 
(00 Miwiati sa a 1050 

Sl mir. Canna greggia al miria L. 6,50 
8570. Td Tav, detta cista DIO) 

Sd » Cordumé id + 850 
100 » Olio fino oliva ‘ia. a 1950 





vidyn , 8 pentiaio, — Gli nari in) sete, 
’edn'‘preai vera re deboli; i 





posato 17 balle, — Paso iotàlb ‘7,185 chilo: 

LitmaROOL, 8: gensicio; = Vendite di co- 
‘torii 19,000: ballé. 

Mertato. calmibimo: 

Middting Orléàna 11 11% d.; Fair Dhollerah 
8 818° Fate Bemgal 7984. 

Vendita ssttimanita dl cotoni; 88000 balla 
— Taiportazibig 53,000/Esportazione 14,000 
| Beta 316,00 tale 

ue di io, — 
AO AR Pg — Colo 


pi i lo, 
fe pote 6 geinaie, — Cotone Mi8- 


Oro,:195 16, (Gola): 
i 
Morsk Bi eva — I permati 1869. 
Alli ont Borsa diggita Reis ta: 
liava ‘fa contrattata per contanti. dé 5730 
a Io. 
n S 
 Etr fino meno di comtrnità da lira 87 50 
Il prevtite ta seguito dell'sabicipatà ester 
zione del premi salì a 79 50, ma chiuse ‘8 
78-90, 
‘Negli i it 
Faso altri titoli non si conchiusero ope 
Fvuvcia lettera a 145-115, denaro; 105/115: 
Londra vista 2 63,4 'tre mesi ae dt 
Ma Î l ti 2Î 15,196) 
mini TE Ce SLI ERA e 
Parigi, 9. gennaio. 
n (CH detto porsi 
Rendita Francesa $ 110 — 7097 
Rendita Îtaligna 8 0)0 dno, mebe ‘ — GA 77 


























(Valori; dinersì ). 
Fotrovto Lombirdo: Venete: -—— Usd 
Onbligaztoni id — tets 
Forzovio Romane Si 





Obbligazioni id. 
Fattovie Vittorio Ermabuele _ 48- 
Obbtigazioni ferrovie Meridionali — 181— 
Cambio sull Italia, =. Sl 
Gradita mobiliare Fenino! se: -—— 28i— 
Obbligazioni Ragia dei tabuodii — B16 — 





È 
È 
| 
| 








È. 














da PIZZIOAGNOLO 
ben avviato, in posi 
di maggior: passaggio 
la cha al presente; del- 
14 | l'ammontare” circa ratichi 9 mila: 

‘Bottaga, con petra bottega (e camera 
sopra; franchî 00 annui, Recapito al: 
l'Agenzia commerciale Martinelli, vi 
Nuova, N. Li. si 










































Iogio (e.7 10) — Opera: ballo! Avviso 
SAINTE I 23 dicembre 1868 in Torino, 
Lettera BB grande ia, N. 4, casa Gibelo di 








iù Gera, N. 
cedeva Mita Luigia Goyeri d'età di 
anui 75, vedova în ‘prime. nozze di 
“Giacomo Charles, în séconde nozze 
,| di Giuseppe Graglia; matie di Bon 
LORI 
i roprietario, di casa. dita da | 
compagnia plèmontane rappresenta: person aecnato a voler ritirare 


TG v0s all'onoî. 
poca mobilia caduta in de e 
Servino (ee 01) — Indra | ET pren i ilo 
È 


d ‘Moro-Lin. ri 
sat ep od nr) Do 
Buibo (ro 7 19) — Zeri % 5 7 
equiv detta ‘Compognia Gus: | Ricereasi un ‘alloggio 
Jaume. Mq IM Gi'tre/o ‘quattro camere (‘senza mo: 
B.Mpwitatano (ore 7) Si rap- | biglia) preferibilmente Valla parto di 
‘ipresenta JT ficcanaso, gran riviata | Porta Nuova odi Porta Susa. 
l'a tamburo battente el 1I86N = Recapito alla Segreteria: di questo 
Ballo FIik e Flok. Giona 
Tutte: Je; Domeniche. ma digiorno; | SS È 
(7) i rippresent:| i 
Retail Lo) CAFFE DI EUROPA 
Tale 60: matto. Via Nuova, N.40 
ITutte!:le Jomeniche recita di «giorno, | 3L’ MMlastratlom da rimettere. 


VENDITA PER ‘INCANTO VOLONTARIO 


Pet ila‘ grendaio 1869, ore (10 mattina; ‘avnati‘il notaio. collegiato cay 
TURVANO, vio Santa Teresa, N° 18. ave luogo l'incanto roloatario per 
‘rendita degli stabili caduti nella eredità dblla fo Apollonia Campana, ‘cioè: 


UNA CASA IN TORNO 


Via di Po; N. 32 e 34) divisa in tre lotti. 


UN GRANDE FILATOIO 
CON FORZA 'MOTRICE ED. ACQUA PERENNE 
Re en Lira Nievo nio dl quae clio, tato Cn 
di maro, pure ripartito in tre lot 
“Pàr'ichiariniii dì potrà aver visione delle carte © condizioni all'ufficio 
idol notaio TURVANO: ss 


torta Emaaniete (ote 717) 
Opera: La' Traesala;, Passo; a. fre. 





Sivigh 
‘hbantai (071) 


























INCANTO 


Mi giorno 15 gennaio p. v., alle ore 10 di mattina, avrà luogo in Vercelli, 
‘nbllo ‘stadio del notato Giovanni Leone, la vendita all'asta, pubblica , {n sel 
Riaffati lotti,(di N. 180/piante di alto fuito, esistenti ‘nella tenuta in to 
‘toflotai iliata, di proprietà dell'Ospedale di San'Giovanni di Torino e del 








Goito Lisazari;icioò = 
*Noci 101 del diametro da 30/n:v0 centimetri 
Roveri "19 > da 20n60 >» 
Ù Olmi 6 "x dad0a58 » 
È Pioppi 68 n d885 085 






lito ‘trivani ‘visibile | presso il notaio suddetto; e dai esusidici capi 
‘a/Miicco in Vercelli, non che nella; Segreteria dell'Ospedale predetto. 
5908 


Torino, 28 dicembre 1868. 





Walute ed energia restitulte senza spese; 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA ‘REVALENTA ARABICA 


spa esclisivainnite clivata 0 trasportata d 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 









iiioco 'Fidicalniento le cattire digestioni (dispepsie, gastriti), nonralgie, 
SO tia, emorroidi glandle, vento, ‘alpiasine, diurre 
“fftmento dforseei, 





suit, pito micra, nausos 
È Tomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, or, erudezze, granchi, 
Spitimi ed inammazione di stomaco; dei visceri, ogul disordiza del fegato, 
Sint mombraso mucose e bo, ngn jose, oppressione, asma, cstaro, 
‘bronchite, tisi (consunsi008), linconia, deperimento, diabete, reu- 
“tto, ‘gotta, Tebbre, intera, vizio el povertà del sangue, indropisia, ste- 
Filtay fisso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed: energia, 
asa è‘pure'il-eorroborante pei fanciulli. deboli e per le prspne di ogni 
età; formando; buoni muscoli e sodezza di carni. 
Economiaza 50 volte 54 quo preseo fn altri rimedi, c costa. meno 





‘quarità 
soPRAFFINA 


libb. 1-fr 1050 
» 9 n 18— 
» 6 038 
p » 10 1 6— 
ta, jnvolte in cita stampata col sigillo dela"easa Bixar 
tenta di cho-non possono élsere genuine: 
fchtola contiena pa, arviso per l'uso a regole generali dletatietie. 
in provincia ‘contro, vaglia. postale o biglietti di Banca Na- 











ico] e grafia ‘a libretto contenente estratti di più di 70,000 
mpuitidcuti di guarigione, 
Berlino, 6 ottabre 1850. 


Li" AGG N. ‘61,686 
Ho ayuto da lungo tempo, occasione di osservare sui malati 
"ia ‘lztazo della Revalenta Di Barry, ed i risultati. curativi © rip 
invariabilmente ‘ottenuti, hanno! giustificato Îa +buona. opinione della 
efficacia, © non esiterò a conf'ermazia-in ogni oscasiono che si presenterà, 
Dottore D'AnarLereDì 
Membro del’ Consiglio Sanitario Reale. 
i Alilano, Santa Margherita, 25 giagno. 18î 
Sono giù dx eviiani sha soffro ortibilmento di male 6 debolezza, alle ‘reni, 
Ri grovni cbp le Revalenta Arabica Da Barry la prodotto. sul mio tisico un 
Effetto voliidiatente, per cui lp autorizzo a rendere pubblica: tale mia di- 
Chiarazione, per la Jura verità. Mi creda 
























Gesoverra Benntoos. 

BARRY Du BARRY e €, via Provvidenza, X. 34, 

© 3) fia Oporto, Torino. 

DEPOSITI: Torino, Achino, Vinardi, Taricco, Mondo, G'ascetta del Po- 
‘potè, Gosolà, Cersiolé; Zo; “Allottti e:Sgli, Bonzani, Bertone, Faccio, Giu- 
Metti, Cogioi Guglietminii Origlia, Davide , vedova Rigazio ‘e. figlio, Vec- 
chie, Oapurri. — Albo, Qbertt — Alessandria, Garbarino. - Ali, Do 
‘grandi, Liprandi, Perfumo e Comp, — Sila, G. M. Vercelli, — Ceva, 
(8decò fratelli. — Quneo, Forneris, Andreini. — Chivasso, Clara. — Comò; 
eni, Magli. — Uremiona, Heraboli. — Firenze, Casoni, Roberts, Si: 

Genoa, Carlo Bruzza, Jolabella e Pe- 

ioni. — Alano, Bicaghi, E; Bosi 
nietie cina. — Monsa, Mazzola. — Notî , 

Fi Miura, Ile, Sottaglico, — Piacenza, Zaneaai, Martell, 

12° ninJrolo, Badariotti ‘fsrmaciita: — Stradella, Sabbia. — Susa, Br 

Seorbcie.— Vercelli, Ferri: — Mondovi-Hrco, Rossi Giorgio; 

i fai Lv, eva, cx iGliriè, G. Graglia. — Gagale Monfer: 

felli: — Stresa, Ls Ottolini. — Saluzzo, Ferrero. — Intra, 

— (Sacama, Bagini, Buscaglia a Scotti. 






































1. L'incanto satà'tettito por pubblica gara (co) metbdo della candola ver- 
gine-© soparatamento por cinscuni 

8. Nessuno potrà concorrere dll'asta, se non comproverà di aver 
depositato a garanzia della sua offerta il'lecimo. del prezzo. pel quale è 
‘aperto l'incanto nei modi determinati, dalle condizioni’ dell capitolato. 

Il deposito potrà esserè fatto Ariche Ii 
Borsa pabi 

deposito, din itoli di nuova creazione al. val 

faranno in aumento del 
teniito calcolo del valore presuativo del bestinine, dello seorte' morte © delle 
altrè ‘cose mobili esfatenti sal forido è che si vendono col ‘medesimo. 

AL prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato 


quello 


8. Le offerte. si 





SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI VERCELLI 
AVVISO D'ASTA 


ott 








nella colonna 10 dell'infrascritto' prospetto 
. Saranno ammesso anche le offerte 

articoli 86, 97 e 98 del regolamento 2: 

‘8: Non sì procederà ‘ll'aggindicazione se non si avranno le offerte almeno 


di due concorreni 

‘7: utro dioci giorni dalla pegulta aggi 
depositare; Îl'cingue, per cento del prezzo di aggiudicazione in conto delle 
‘peso’ taaso di trapasso, di trascrizione ‘o d'iscrizione ipotecaria ‘salvo la 





‘auccessiva: liquidazione. 


e  _/_/!”=e=-=--=-r"- 





itoli del debito pubblico al corso di 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Ragno de giorno precedente 8 


per procara el modi 
i agosto 1867, N. 


iudicazione, il. deliberatario, dovrà 








CONDIZIONI PRINCIPALI 


pe nominale. 


ezio estimativo déi beni non | po 


Dem 
previ 
pres: 


prescritto dagli 





La spesa di stasi 
A carico del deliber 
mente aggiudicati 
8, La vandita è inoltre vincolata alla osservanza delle. condizioni conto 
nuto nel capitolato generale e speciale del rispettivo lotto; quali capitolati 
fio che gli estratti delle; tabelle! ed i documenti rulativi, saranno. visibili 
tutti i giorni dalle ore.9 cntimarid. alle ore ‘4 pormorid, nell'Uficio suddetto: 
vit ipotecarie che gravano lo «tnble; rimangono a carico del 
; € su quello dipendenti da canoni, ce sì, livel, eee, è stata fat 
ivamonte la ledazione del Gorrispondente capitale nel determinare il 





Le i 
de 

DI 
0 d'asta. 











senso, 





Si procederà n termini de 
nale italiano, contro! coloro 
allontanasserò gli accorrenti;con' promosse di danaro; 0 (con altri mezzi sì 
iolenti cho di frodo , quando on si e itaso di fatt colpiti da più gravi 
tanzioni del ci 














per la vendita dei bens pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1966, N. 3036, e 15. agosto 1867, N. 3848 


Si fa noto; al pubblico che'alle ore 10, antimaridinne del giorno 19, gennaio prossimo, e anccessî 
preseriza del sig: Sotto Prefetto, li uno dei membri della 
pubblici incanti, per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni infradescritti. 


o nr ccorrendo, nell'ufficio di detia Sottoneefettura; alla 
omissione Provinciale di Sorvoglianza e del Ricevitore locale del ‘Registro;;si provederà ai 


© d'inserzione nei gioraali del presenta avyiso starà 
per le quote corrispondenti ai lotti loro (cispettiva- 








ione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi au- 


AVVERTENZA 


gti articli 602, 03, AM 0 405 del codico po: 


lo tentassero impedire Ja libertà dell'asta ‘od 


















































coMiuve DESCRIZIONE DEI BENI CIS panino 
i SUPERFICIE IN lle offerte 
in cai i —SCLEREIOIE IN | serpaarivo n 
PROVENIENZA nistia camente ridotto dall ne 
nono Gituati ij NATURA E DENOMINAZIONE | s'rcaci |" Locate | ridotto dalla, del 
7 aaa T3 | Giisinisstone prezzo 
BENI ilelale]a d'incanto, 
1 | verceni Mensa | Cascina denominata Rubbio; composta] 
Arcivescovile [di fabbricato e terroni a varii. generi 
gi Vercelli [di coltura, in un sol appeztamento | 
portato 1 n, di mappa 1,,2,2 110) x il 
[8 113,18, 4,0, 6,7; 8,0, 10,10 121 | 
LI I E tral:88|:siltbz/ &7l | 200068 | 20,004 30) 00, | 201 | 
a|i6| >» N Onscina Pancaglio; composta di fab: | 
bricato e diversi appezzamenti di ter- | 
(reno, portati in mappa sotto i n. 28, 
HR, 400.91) 92, 49,96, 97, 98, 96, 40) | 
(tt) 42° © 59 parte Si] 1afa2/ s1| 88|» | sis97 Lix9 70) 200 
Cascina denominata Dosso | 
a|sal > Oblati Lotto 1. Composto di fabbricato ru: | 
di Sant'Andrea [rale con terreni cho lo circondano, de- 
di' Vercelli lacritti in mappa ai n. 979) 980,981,| | 
(988; 988, 98517985, ‘986, 987;/©/1075/| 18] 64/62» | » |» | agoso | ‘1628-90 | 
Lotto 3, ‘Aratorio, in mappa n::098| 2] 20) 99| » | wu |» ‘i0o HO | 
Lotto d. “Aratorio. al Chiusone , in | 
[mappa al o, 9I0 ala || s60 960» 98 
otto fi. Appezzamento, alla Noce ) 
= |mappa aî'n 916/6915 ala|sa| #70 870» do 
E rascina. detta Ikinaria 
i | 456] Caresana [Chiesa Basilica || Lotto,1. Fabbricato rurale con corte 5 
‘di Vercelli; |ed'orto, ni n: di mappa:871 e 372 |» |17|56l»||»| 5so0 500 
Lotto. Risaik alla regione Combetto, | 
lottò i ‘mimeri'81/0 59 »|salaslo |. || asso 290) >| I 
«| [otto 3. Arasori, regione Sha Gior- 
gio;;nl n. di mappa" 10 + [sosgl> |. |a] 1000 100 «| 10 | 
Lotto i. Prato, campo © risgia, rel 
[gione Borlinb,'in'eatasto ni m./14, 15, Il 
16,17 patte,‘18, 23 parte e 241 | /6/97/88|» |» |»| izi00 | a7i0 s| 10 
ÎLotto:5; Campo; regione Verminate | E Il 
ee DCR CO »| 86 
o È regione Ver- 
tia si ne9d silisslaalo|a fe] 100 «| 10 | 
Lottò 7: Prato, regione Bosco grande,] |“ 
lotto il n. 90 mess] | 1800 »| 1ò | 
Lotto &. Aratorio, regione al Prato] | 
Nuovo, al n. 299 il anloala |a || gs00 d20») 
ott 9. Afatoro; regiono al Pllone|| ‘| © | 
IESECIOO SICeRO 1900 190 al 10 | 
Lotto 10. Grande ‘aratorio ; regione! | 
[Marcova,; ni n. 140,181, 148, 185 e 
3 146 parte 1l'isfaz/a| ns] 26207 2620/70) 100 | 
Loito 11. Risaia, regione Bagunsola,| | 
lati 1|86|82|»| n || suo {00 »| (95 
Lotto: 12; Prato, regione alle Boschi 
Ive; al n.65 "|| Bi]: [ala] as 250)» 
Lotto 18, Risala alla Valle del Negro | 
lim. 962 i\og= ||, |»| sso 2800 ar 
7 Lotto: 18. Campo alla Vallo del Nel 
ro, ai ‘n. 375, 276 |a[s|ale[.{»| dv do «| 23 | 
Lotto: 15. Campo alla Valle del Nol 
lero, al'n:918\parto o 1500 Acura li ur 
Cascina detta Ingorsa 
8] 469) vercelli Mensa | Lottò!1. Fabbricato e terreni attinon: 
‘Arcivescorilo [ti ‘aim: GA, SH, DAS, 546, BIT, DIS 
di Vercelli [bla e bis 90/198] 23] » | uf»| ano 4129/20 100 
Lotta: Frazione a. ponente della 
terra, sotto il n. 597 della mappa; go 
(duta dall'attuale affittavolo del'Ingozza| 8) 34] 82| » | » |» | 10,000 1000) »| 30 
Lotto 8. ‘Ayipezzamento alla ragione] 
(Fosso /di San' Martino, in mappa: sotto 
ita: 088 al silgolv le lo] ‘osv0 que 











Vercelli, 27 dicembre 1868, 





‘PÉR DETIO UFFICIO 








Importazione, della ditta Y. AYMONIN e G. 


Pervennero alli Scttoseritti;i Cartoni Seme Bachi annuali a bozzolo verde 


spoditi da Y. 
ioeti in Tedde c 





O,.di Yokohama. 1_\caxtoni 
omemaava, 10 migliori Toca 


per Ja vendita al prezzo di L:135. 
La ditta averio ch non ricerette Cartoni di Jolata 
16 


PER VENDITA CAVALLI. DA. CORSA 


Nel giorno, 10 del' prossimo gennaio ‘1889, pressutle/"Regie Scuderie in 
Torino, via della Zecca, N, 7, di progedarà Als vandita1di,67 cavalli cir ca, 
formanti a sciolta scuderia da cor 

1 compratori che desi 
rivolgersi alla Direzione della Bociotà per 10 corse caval 














FAO Avere 


‘Torino, 31| dicembro ‘1868. 





REVOCA DI PROCURA 
Si rende noto al. pubblico: che con 


ato 20 scorso dicembre 
Perona Boggio Eleonora, 

generale ad negotia 28 lu 
di rilasciava @ fa: 
ore dal suo marito Perona Paolo; 





ib: che cs 








rocava la; 


di guisachè si ‘intenderanno nulli e' 


‘come non venti 
sero per celebrar 





‘guar 





li atti (che. fon 
i da osso in dipen. 
la medesima tanto più 
l'eredità del (suo 





Te 
gio 





Boggio Giuseppe, a. proposito di che 
lu 


invita pure col 


i lie fas 


debitore 





‘ creditore di eisa' eredità, di. pre- 
seutersi a lei che sarà bene accolto 
per i voluti concerti; 


Rivol 
Corio 


i alla Perona_ Eleonori 
inzza, d'Armi, N: 10. 145 





chi 


Por ‘sontéiza del’ tribunale. civile 
signora | ‘di‘Torioo tn Watav42 | dicembre 1868 I 
debitamente ,raiitrata, ‘ai dichigrò | esse ricevuto informi in alte’ valide; 
renta IA, cOUBB. 
letto fribunale. 
vai ‘esito! 











do stati tui 
Yengibio fiati 


pd altre località. 












{ak 


nor 








ti fà ‘Agpposto potrsino 
Ma rn Ù 
Sos 


SUNTO DI SENTENZA 





i mamtti pre- 
Forino. Gio 








lh’Parigi e Teresa 











Visto, che 























DEMANIO E TASSE 


DIREZIONE DI TORINO 


Avriso., 





fo 0 figli 











“Re rioni Valida 


pagano 


VBlnolifica’: 















Veduto l'art, 49 del Regolamento 
‘approvato con I: Decrèto n. 8852 del 
‘agoato 1507 sulla liquidazione dol; 
l'Asso Ecclesiastico del segyente to: 


iv'Art. 49. Di ogni riscossione i 
gu esoviori lasceranno, qui 
‘apposito egigtro dm 
E 
+‘\Giortiale degli introiti.  Qualwague 
altra specie di quiet 
«glio, né libererà 5 debitori», 
il 1848 è avoaduto cli 


inca nori sarà 






Essendo lato già dato le | Oppo 
tao. dispobigioni pel concamllo di 


‘Tatti ‘coloro ohie_ nel :3808 lianno 
vergato i 























Il Segretario NA VERIANI. 





‘da oggia tutto il mese di Feboraic 
1u6a DI ao di sa ‘quietanza 
volsati in quitanzo î 
volati gi glio Tegole; 
È fatta eccezione per lo qui 
dl censi , canoni , Welt) dita di 
tre annue prefazioni amati 
dal Demagio per conto del fondo per 
il culto; per Je quali‘sarà. obbligato: 
rio ai ricevitori, s0t0 che dal ‘1° gen- 
mio: 1869 l’uso di quietanzo figlie 
Ataccato dalla matrice iel Giornale 
fodalo 11 
Torino, Al 'dicembro, 1868. 
12 Tl Direttore CANTAMESSA. 











10 —* SUBASTAZIONE 
vi {I Pubbl.) 
ri | | All inatanza dello’ Morozso Lita 
‘e Maddalena sorelle! fu" Mikhole, in 
agcouda moglie a Gribando Domenico, 
Fisidenti A Castellamonte, venno 
toria Ja subastà dei ‘beni di coi 
nel bundo 28 scorso ‘icezibre, nuto- 
risunta on sentenza di questo. tri 
lo si stesso, mese; (di to 
magi i ato, mote dibitnonio 
nanza "18 diceribie suddetto, Yerine 





tata 
iù 





rd uiiea 
liboraze 


















S tori; del. Aiepmaniv 01] fis Vi È Ù 
‘Bellezza vedova Battione, Giovanni l'io) Regi Î nio 0. | fissata por l'incanto l'udieuea di que- 
a egintro fitti, pigioni, jutbressi di. l'ato. " 
Grava cal lla ue A | Sb press I VI Gi Gal | 0 tto doll 18 febbraio: pro 
glinno, chielovasdi esboro dichiarato | sii l'corto, di bl sob; rosi] Gol Taggoeosatto di etabilisituati 
Yero nd uuico eroe del fa Orsolano, | Iativisinitoressi e quasito altro Sla por l, dalle gono Ra co 
Salo sentenza vene notificata al | vanuto-al Demauiox ga ;00t) moral |'ineprestaato Se e iù 
Magliano Oiovagiui nélla fari a ici. soppressi Agggpti ala | tn Tageluaiato sl Moroano, Giacomo 
act ta dagli art. 131, (142 cod di | conversione doi beni isti, elia" | fnggn air, ana e I esso 
proc. civi' peri atto dell'usciere:1Gi- | fuogo di quietanza figlia; tnadulo) 0, Vieto, al pai con}zioni cui 
riodi Fedcriuo in data 90;dicembre { o;\modulo ‘14 /atterguto colla, comm: 1 % 1869; 
COLE ‘matoria sueeposta n corniso; dvertero ||. MHftr.® ERANO AESO Lr 
Torino, 4 gennaio 1889. riportate quietanze volanti ‘n'xtampa Guglielmotti p. 


no 






Capriolio p. 6. 





‘o manoscritte, deggiono procacciaral 





"7 Torino, Tip: O; Favale e 0. — 














